
Venerdì della III settimana del Tempo 
Ordinario

Testo del Vangelo ( Mc  4,26-34): In quel tempo, Gesù diceva [alla 

folla]: «Così è il regno di Dio: come un uomo che getta il seme sul 

terreno; dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e 

cresce. Come, egli stesso non lo sa. Il terreno produce 

spontaneamente prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno nella 

spiga; e quando il frutto è maturo, subito egli manda la falce, 

perché è arrivata la mietitura».

Diceva: «A che cosa possiamo paragonare il regno di Dio o con 

quale parabola possiamo descriverlo? È come un granello di senape 

che, quando viene seminato sul terreno, è il più piccolo di tutti i 

semi che sono sul terreno; ma, quando viene seminato, cresce e 

diventa più grande di tutte le piante dell’orto e fa rami così grandi 

che gli uccelli del cielo possono fare il nido alla sua ombra». Con 

molte parabole dello stesso genere annunciava loro la Parola, come 

potevano intendere. Senza parabole non parlava loro ma, in privato, 

ai suoi discepoli spiegava ogni cosa.

«Così è il regno di Dio: come un uomo che getta il seme sul terreno (...) Il terreno 
produce spontaneamente»

Rev. D. Jordi PASCUAL i Bancells 

(Salt, Girona, Spagna)

Oggi, Gesù parla alla gente di un’esperienza molto vicina alle loro vite: « un uomo 

che sparge il seme nella terra; (...) il seme germoglia e cresce; (...) La terra produce 

spontaneamente, prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno nella spiga» (Mc 4, 

26-28). Con queste parole si riferisce al Regno di Dio, che consiste nella «santità e 

grazia, verità e vita, giustizia, amore e pace» (Prefazio per la Solennità di Cristo 



Re), che Gesù è venuto a portare. Questo Regno deve essere realtà, in primo luogo, 

in ognuno di noi, e poi nel nostro mondo.

Nell’anima di ogni cristiano, Gesù ha seminato –per mezzo del Battesimo- la Grazia, 

la Santità, la Verità... Dobbiamo far crescere questo seme in modo che fruttifichino 

le buone opere: di servizio, carità, cortesia, generosità, di sacrificio per adempiere 

bene in ogni istante il nostro dovere e per rendere felici coloro che ci circondano, di 

preghiera costante, di perdono e comprensione, di sforzo per riuscire a crescere in 

virtù, di gioia...

Così, questo Regno di Dio –che ha inizio in ciascuno di noi- si estenderà alla nostra 

famiglia, al nostro paese, alla nostra società, al nostro mondo. Perché chi vive così, 

«cos’altro fa se non preparare il cammino al Signore (...) in modo che penetri in lui 

la forza della Grazia, che lo illumini la luce della verità, raddrizzi le vie che 

conducono a Dio?» (San Gregorio Magno).

Il seme inizia piccolo, come «un granellino di senapa che, quando viene seminato per 

terra, è il più piccolo di tutti i semi che sono sulla terra; ma appena seminato cresce 

e diviene il più grande di tutti gli ortaggi» (Mc 4, 31-32). Ma la forza di Dio si 

diffonde e cresce con sorprendente vigore. Come nei primi tempi del cristianesimo, 

così anche oggi Gesù ci chiede di diffondere il Suo Regno in tutto il mondo.

Pensieri per il Vangelo di oggi

«Semina Cristo anche nel tuo orto, dove fiorisca la bellezza delle tue opere e si respirino i tanti 
profumi di ogni virtù» (Sant’Ambrogio di Milano)

«La debolezza è la forza del seme, dividersi è la sua potenza. Così è il Regno di Dio: Una realtà 
umanamente piccola, fatta di poveri cuori, che non confidano sulla loro forza, ma sull’amore di 
Dio» (Benedetto XVI)

«Per loro vocazione è proprio dei laici cercare il regno di Dio trattando le cose temporali e 
ordinandole secondo Dio. [...] A loro quindi particolarmente spetta illuminare e ordinare tutte le 



realtà temporali, alle quali essi sono strettamente legati, in modo che sempre siano fatte secondo 
Cristo, e crescano e siano di lode al Creatore e al Redentore » (Catechismo della Chiesa 
Cattolica, n. 898)


